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La preposizione 
 
La preposizione è una parte invariabile del discorso che, in una frase semplice 

(proposizione) o in una frase complessa (periodo) serve a collegare parole o intere 
frasi, stabilendo fra le diverse parti del discorso dei precisi rapporti logici 
fondamentali per la corretta comprensione del messaggio. Per questo le 
preposizioni si trovano davanti a nomi, pronomi, alcune voci verbali (come i verbi 
all’infinito) o avverbi. Considera questi esempi: 

 
1. La prossima settimana Marco andrà da Andrea alla riunione di condominio 

2. La prossima settimana Marco andrà con Andrea alla riunione di condominio 
3. La prossima settimana Marco andrà per Andrea alla riunione di condominio 

 
Come puoi leggere tu stesso, le frasi utilizzano quasi le stesse parole, ma hanno 

significato diverso, perché cambiano tre parole che legano il verbo “andrà” con il 
nome proprio “Andrea”, stabilendo un differente tipo di rapporto. Nella frase 1 si 
può capire che la riunione di condominio si terrà a casa di Andrea, mentre nella 
frase 3 si può capire che Andrea non potrà andare alla stessa riunione, che si 
svolge in qualche altro luogo.      Es. 1 e 2 a p. 409 

Le uniche tre parole che, da sole, contribuiscono a marcare le differenze di 
significato delle tre frasi sono appunto tre preposizioni: cerchiale per 
evidenziarle. Le preposizioni, diversamente da altre parti del discorso (come ad 
esempio gli aggettivi qualificativi) sono indispensabili in ciascuna comunicazione, 
perché, senza di esse, un testo oppure un discorso perdono di significato e 
diventano incomprensibili. 

Proprio perché contribuiscono a determinare una relazione precisa tra due o 
più termini all’interno di una frase, le preposizioni hanno la funzione 
fondamentali di introdurre espansioni della frase che si chiamano complementi 
indiretti. Come abbiamo già visto, il complemento di termine (espansione della 
frase che risponde alla domanda “a chi?” “a che cosa?”) è appunto introdotto dalla 
preposizione “a”. 

Per quanto riguarda la loro forma, le preposizioni possono distinguersi in 
preposizioni proprie, preposizioni improprie e locuzioni prepositive. 

Le preposizioni proprie sono delle parole invariabili che hanno esclusivamente 
la funzione di preposizione. Esse si dividono in preposizioni semplici (di, a, da, in, 
con, su, per, tra, fra) e preposizioni articolate, formate dalla fusione di una 
preposizione semplice con un articolo indeterminativo; le preposizioni articolate, 
dato che fondono una parte invariabile e una parte variabile del discorso, sono al 
loro volta variabili, nel senso che si accordano per genere e numero al nome a cui 
si riferiscono. Dato che utilizzi abitualmente le preposizioni articolate, completa 
tu, laddove possibile, la seguente tabella: 

 
 +il +lo +la +l’ +gli +i +le 

di        
a        

da        
in        

con        
su        

 Es. 2, 4 a p. 414 
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Diversamente dalle preposizioni proprie, quelle improprie vengono prese “in 
prestito” da altre parti del discorso (aggettivi, avverbi, verbi), e assumono la 
funzione morfologica di preposizione ponendosi davanti a un nome e andando 
così a formare l’espansione di una frase (es.: Ho viaggiato lungo la costa greca; La 
matita è sopra il tavolo). 

Infine, le locuzioni prepositive sono espressioni formate da due o più parole 
che assumono la funzione di preposizione, poiché introducono un’espansione 
della frase, contribuendo a precisarne il significato (di fronte a, in compagnia di, 
assieme a, sulla base di, ecc.).       
         Es. 6, 7, 8 a p. 414 

 
Verifica e recupero  Es. 2, 3, 4, 5 a p. 418-419; es. 1, 2, 3, 4, 5, a pp. 420-421 
Potenziamento  Es. 1, 3, 5 a pp. 422-423 


